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ASSOCIAZIONI 





Esco tutti i giorni ocosttnata 
la Domenica, . 

Associazioni per |Italia 1.92 
all'anno, Ramesteo è trimestre 
in proporaiono per gli Stati 
atovi*da aggiungerai la apere po» 

i 
sli numero ssparito cent, 10 
arretrato cent. 20. 

L'Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Pollini, 


rit vereeene 


ATTI UFFICIALI 


La Gass, Ufficiale dol 4 contiene : 

1, Nomine nell’ Ordine della Corona 
d'Italia. 

2, Legge per prelevazioni dai fondî delle 
spese impreviste dal bilancio 1882 per au- 
mento nelle spese del ministero della guerra, 

3, R, decreto che modifica l’ elenco delle 
strade provibosali di Cuneo. 

4, Legge per alcune prelevazioni dal 
fondo delle spese impreviste del bilancio 
del 1881, 

.5, R, decreto che approva |’ aumento di 
capitale della Banca popolare vibonese, 
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POLITICA SPICCIOLA DELLA GIORNATA 


La Rassegna, d’uno dei cui articoli parlò 
una corrispondenza. di questo giornale, s0 
la prende commoda nell’esporre il suo 
programma dell'avvenire rispetto al pra- 
sento, ché sta in mano del De Prets, il 
quale lotta da gigante contro gli uomini 
del suo partito,dei quali taluni sono annidati 
nel suo Ministero, ed ei deve tenerseli per 
von accrescere il numero de' suoi avvere 
sorii, 

De Pretis, secondo i rassegnati, ha ab» 
bastanza difficaltà contro cuiî lottare, e 
bisogna ajutarlo in alcune. Le prime e 
più grandi difficoltà stanno per lo ap- 
punto nel partito della Sinistra, Questo la 
Rassegna lo dice moito bene, e le sue 
parole meritano di essere citate. 

« Che questo Ministero non abbia mai 
avuto omogeneità, è fatto notissimo; ma 
il vizio presente con lutti gli altri dei 
Mioisteri di Sinistra è imputabile al 
partito, all’ intima costituzione di esso. 
Raccolta ‘ di' qua'-e di là, per impeto; 
per dispetto, per interessi offesi, per 
tendenze contrariate, per bisogni insod- 
disfatti, per ragioni, in breve, di ordine 
complesso; la Sinistra non fo mai una 
cosa sola: fu, invece, più cose in una. 
«Come tante volle abbiamo detto, l'unità 
vinse o dissimulò la varietà quando si 
trattava di fare opposizione, di combattere 
e scalzare il. partito avversario; ma la va- 
rietà scoppiò (tutta soverchiando l’unità, 
quando, invertita la situazione, si trattò 
di assumere edi»esercitare il potere. Tut- 
tavia il volgo politico, pur nel seno di 
quel partito, ha sempre fatto pesare uni- 
camente sui Miaisteri ciò che era co- 
mune, comune ed irredimibile peccato 
di origine; ed anche oggi si ripelela 
accusa, che l'on. Depretis abbia colleghi, 
i quali non facciano con lui un lutto 0- 
mogerieo e tirino talvolta a levante mentre 
egli accenna a ponente. Costesta accusa è 
come quell'altra che fa risalire unicamente 











APPENDICE 


TN PO' DI QUISTIONE SOCIALE 


Tutti ci dicono, che Îa quistione sociale 
è all'ordine del giorno. E difatti totti ne 
scrivono, dai giornali î più serii ai più 
buffi, lutti ne parlano, da Muioghetti al- 
l’ex-redattore della Ragione. 

Volete, permettere di dirne qualcosa an- 
che a Viator, che sta scriveado in pro- 
posito un'opera colossale ? 

Intanto intendo provarvi, che la guistione 
sociale è vecchia come il mondo, più vec- 
chia ancora del genere umano, A persua- 
dervene, basta che voi pensiate alquanto 
2) costumi di quelli tra i nostri antenati, 
che non fecero mai -a Darwin. il piacere 
di trasformarsi in uomini e rimasero scim- 
Mie da ‘tutto quel tempo, che possiamo 
aggregare all’época siorica, 

Voi, se aveste viaggiato come me fino al 
Paese dove' abitano alla libera quei nostri: 
progenitori, li avreste visti saltare qua a 
colà su periigli alberi e contenderseno..i. 
frutti, -graffiarsi e mordersi per qualche 
Pomo, per qualche noce, per una nespola, 
0 per un pezzo di cocco. Conviene dirlo 
Rerò a-loro onore, che quella razza di loro 
discendenti, che si chiamano cannibali e 
the, crudo o cotto, mangiano dell’uomo, 
intendono la quistiorie sociale in un modo 
diverso 6 peggiore che gli scimmiotti,.che 
#1 contendono i (rutti spontanei della lerra 

come i selvaggi, ma senza mangiarsi l’un 
l'altro, È 

Fu già uni progresso quello della scimmia» 
Uomo quando si fece-custode ed allevatore 
di animali; dote ‘Abele, costretto a -ciò 
Per l’avventora ‘toccata al babbo, chie non 
Potè ‘pil mangiare a'ufo i pomi del pé- 
Fadico terrestre, 
















al Ministero la colpa di certe compia - 
cenze , di certe transazioni ed anche 
sottomissioni, le quali spesso hanno no- 
ciuto alla regolarità del Governo ed alla 
moralità politica ed amministrativa. Ma 
se quello e così è il partito? Se quelli 
sono gli uomini che lo compongono ? Se 
tali e non diverse sono le acque e gli 
scogli e le sirti fra cui si deve far muo- 
vere la barca? Bisogoa esser giusti, @ 
quando si vuol modifcare e correggere 
una situazione, fa mestieri prelminar= 
Mente averne conoscenza esatta 6 precisa.» 

Una descrizione così giusta dei cattivi 
elementi di cui si andò componendo il 
partito, che da parecchi anni governa, è 
inappuntabile; ed è veramente fatta da 
Mano maestra. Peccato, che sia una de- 
scrizione postuma e che venga proprio da 
chi fece di solito causa comune con quel 
cattivo paruto e con quegli uomini che 
esso ci diede. 7 

Dopo ciò loda il De Pretis di avere 
saputo navigare fra queste sirti e questi» 
scogli e che comiinvi a farlo, 

Sì lasci fare al De Pretis la sua parte, 
che è quella di tollerare tutti e con tutti 
transigere ; la Rassegna del resto lavorerà 
nelle elezioni per dare «al Governo una 
«base naturale, solida e larga, sicchè vi 
« slia su comodo e fermo. Lo che prati- 
«:camente significa che le elezioni nuove 
« dovrebbero sempre più estendere ed 
« afforzare la parte, che meglio comprende: 
«ed esercita la funzione governativa, di- 
« minuendo ed affievolendo la parte di 
«coloro, a Sivistra, che stanno soll’ag 
« guato e fanno l'occhio dolce ai radicali. » 

Conchiude, che ;l De Pretîs, lui come 
lui, non può combattere quella gente da: 
lui disistimata e temuta, 

Combattano poi assieme i migliori ele- 
menti della Destra e della Sinistra, giac> 
chè non è lecito di fare assegnamento su 
un uomo solo, « Che sarebbe, dice; co- 
«me ci uroveremmo, a disposizione di 
« chi, il giorno in cui, per una qualunque 
« causa, l’on. De Prétis. non potesse pre- 
« siedere un Ministero?» 

Santa Provvidenza! Se tu non ci pre- 
servi dalla gotta e da altre miserie l’astuto: 
vecchiardo, l’Italia è frittat Abbiamo bensi 





gli uomini della Rassegna, ma chi li co- 
nosce, chi li segue? Che cosa. pensano 
sul governo della cosa pubblica; essi che 
hanno biasimato molte delle idee dei Mi. 
pisteri di Sinistra, ma hanno dato: il loro 
voto 3 Iuite? 

Ma ora vedremo spiegare dinanzi agli 
elettori la nuova bandiera ed i rassegnati 
si metteranno alla testa di quelli che pon 
sì rassegnano più! 


* 
* * 








Abele era nemico del diritto di pro- 
prietà quanto un socialista moderno, quanto, 
e più del professor Ellero, che lo com- 
batte per gli altri, ma per sè vi si ad- 
datia, da quel borghese ch’ egli è; Abele 
pensava, che tutta la terra dove egli po- 
tevai andare al pascolo colle sue bestie 
fosse sua, Non.riconosceva nè siepi, aè 
fosse di difesa, nè muraglie di circonval- 
lazione ;-ed avendo veduto che il fratello 
Caino s'era messo in iesla di appropriarsi 
una’ parte di terreno, , dissodandolo e la- 
vorandolo col sudore della sua fronte, spinse 
le sue bestie oltre la breccia e mise la 
distruzione nei campi di Caino. Caino, 
arrabbiato, uccise il fratello e n’ebbe quel 
marchio del condannato, che lo fece girare 
senza posa, 

Gli Abeli esistono anche oggidi, ma 
nei paesi ancora: barbari. Nei paesi civili 
abbiamo invece la proprietà della terra per 
chi la coltiva 6 la trasmette come una 
eredità di famiglia, I nomadi vanno tra 
noi ‘cessando ; ed appena abbiamo qualche 
rara visita degl’ Indiani, i quali coì nome 
di zingani, o zigeuner, o gitanos, 0 bohe- 
miehs vanno g-rando il mondo e qualche 
volta, s8:1 propristarii ed 1- gendarmi -non ci 
mettono‘ostacolo,si pigliano su quello d'altri, 

Questi: pastoti, che approfittavano della 
terra ‘non occupata dagli ‘altri ‘ quando le 
loro bestie erano numerose; trovavano: da 
dire tra ‘foro, perchè i pascoli! non basta- 
vano ; ed allora facevano come il patriarca 
Abramo ed il nipote Loth; ed uno pi- 
gliava la via dell'Oriente, 1’ altro: quella 
dell'Occidente. 

Così altri, quando: non bastava ad essi 
la terra ‘occupata, si spartivano in parecchi: 
* gruppi; :@ cavavano a sorte quello che:do- 





veva sloggiare: ed ‘abdare a conquistarsi la 
terra alirove.’ Erano queste emigrazioni 
«per forza:le:primavere sacre, come le chia» 
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_Sabato 8. Luglio 1882 


NALE 








— Quali sono i più grandi ammiratori 
della scienza inventrice e superlativa del 
Gorini? 

—— Proprio quelli' per cui la scienza è 
cinese, ma che restavano stupidi al ve- 
dere l'alchimia de’ suoi vulcani artifiziali, 
quando quel bravo fomo, ma non scien 
ziato, si compiaceva di darne spettacolo al 
pubblico, i 

Il pubblico, che aon ne capiva niente, 
applaudiva appunto ' perchè non capiva 
niente di questi pròstigi. Se ne avesse 
capito qualcosa, perchè avrebbe applaudito? 
Il prestigio di quel riboltimento di mate- 
riali diversi ed ignoti sarebbe svanito col 
segreto. Al credo quia absurdam qui si 
sostituiva il plaudo quia ignarus. 1 Se- 
nato però vuole fare l’inventario del fa- 
moso patrimonio scientifico prima di com. 
perarlo. 

* 
* * 

Danari e santità, metà della metà — 
suona un detto popolare. Adesso si po- 
trebbs mutare la: seconda: parte di questo 
detto mettendoci invece di sansià, la pa- 
rola scienza; e facendone l'applicazione al 
povero defunto Gorini, proclamato ‘il non 
plus ultra della: scienza da. color che non 
sanno. Difatti già ‘a. quest’ ora il suo 
patrimonio scientifico, che nessuno seppe 
mai dire in: che cosa consistesse, si va 
menomaniò; e menito:il geologo Torquato 
Taramelli lo menomò della supposta parte 
geologica; il malematico F. Brioschi riduce 
a nulla la parte matematica. Gli resta 
però l’apparato di cremazione e la im- 
balsamatbra, cose vecchie. 

È il' caso di un altro professore mate- 
matico-poeta, che. molli anni addietro in- 
segnava a Padova; edal quale Monti. negò 
la: poesia e Brunacci la matematica. Egli 
era un uomo ‘d’iugegno certamente; ma 
von lasciò. un patrimonio matemalico- 
poetico. 

Avviso ai tanti. graodi vomivi, che 
oggidi -pullulano -di: tutte le parti, ed il 


cui patrimonio politico, letterario, od altro 


che sia; all’inventario si troverà essere an- 
cora meno della metà della metà di quanto 
si andava spacciando. - 
na 

I cosidetti: liberi pensatori francesi, che 
vorrebbero fare comuaella coi loro simili 
in un Congresso da tenersi a Roma oel 
settembre prossimo, mentre in Italia si 
occuperanno forse di elezioni, sono poco 
contenti (e lo dicono nei loro giornali) 
dell’accetto avuto in Italia, quasi non 
sanno comprenderne il perchè. 

Bisogna dirglielo. 

Gli è, che in Italia tuti? pensano coma 
vogliono: tutti sono Liberi pensatori, e 
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mavano i nostri anienati europei; ma vi 
so dire, che anche in America c'era qual- 
cosa di simile, come io ho potuto assicu 
rarmene nel mio viaggio del Messico. Le 
trasmigrazioni dall'Asia ie Foropa erano 
qualcosa di non dissimile. 

La quistione sociale adunque «portava di 
conseguenza lo sgombero forzoso di casa 
ed il dover cercare un domicilio altrove. 
Oggidì gli Europei fanno il loro sgombero 
volontariamente, finchè c'è posto in Ame- 
rica, in Australia ed altrove. Ma come già 
gli Asiatici, i Greci, i Romagi, i Germani, 
anche i moderni hanno dovnto molte volte 
conquistare colla forza quello degli altri, 
ed appropriarsi la terra. 

Anche. quei bravi repubblicani della 
Grecia e di Roma conquistavano colla 
spada, e quelli che nov uccidevano, face» 
vano loro schiavi, obbligandoli a lavorare 
la terra per loro; e così divenivano servi 
della gleba i conquistati dai Germani e dagli 
Sciti, In quanto ai nuovi Americani andati 
nel nuovo mondo dall'Europa, andavano a 
pigliarsi gli schiavi fino nell’ Africa, onde 
procacciare a noi col lavoro dei negri ìl bianco 
cotone ed il dolce zucchero. La schiavitù 
venne recentemente abolita; ma la guisiione 
sociale non cessa ; e coma gli Americani 
respiogono ora il lavoro troppo a buon 
mercato dei Cinesi, così i Wrancesi am- 
mazzano gi Italiani che portano ad essi 
il tributo del loro lavoro, e cercano di 
allargarsi col cannone vell’Africa, conqui- 
stando le terre occupate dagli Arabi, forse 
fn retribuzione delle antiche toro conqui- 
ste:europes di. secoli fa. È 

In generale convien dire, che gli Eu- 
1opei sono più civili degli antichi discen- 
deriti delle scimmie; poichè hauno pen- 
satò, che le nuove conquiste sieno quelle 


+ deli lavoro 6 che nessuna abbia da essere 


--servo, o schiavo dell'altro, 





DI UDI 


E DEL VENETO ORIENTALE 





quindi non trovano necessario che i Frau» 
cesi abbiano da venire a dir loro come 
abbiano da pensare. So avessero bisogno, 
per pensare, dei maestri francesi, non sa- 
rebbero liberi pensatori, 

* 


* * 
I Francesi sono tutto, purchè si tratti 
di osteggiare l’ Italia, sono perfino cat= 
tolici, ma cattolici francesi, per avversaria 
come if prigioniero del Vaticano, che men- 
tre si lagna, che l’Italia, che fu tanto libe- 
rale con lui da concedergli la libera nomina 
dei vescovi, cosa non concessa da nessun 
altro Stato:d’ Eoropa di cui pure eglinon si 
lagna, caccia da Tupisi un ottimo vescovo 
cattolico, solo perchè italiano, per sostituirlo 
con uno-francese, sua eminepza Lavigerie. 
AI Vaticano ci sono due cattolicismi; 
l'italiano, che è condannato perchè vuole 
essere italiano ed il cartolicismo dei liberi 
pensatori francesi, che è sublimato, perchè 
antitaliano ? 
* 
* * 

La stampa: Zibera pensatrice francese 
commenta molto chiaramente il cattolicismo 
temporalista ed antitaliano del Vaticano. 

Il Monîteur ed il I. des Débats spiegano 
molto bene:le ragioni per cui it Vaticano 
cacciò di seggio il buon vescovo italiano a 
Tanisi per sostituirgli un complice di 
Roustan. 

H Moniteur dice che monsiguor Lasigerie 
«ottenendo dalla Santa Sede di compren- 
dere la Tunisia nei limiti della sna avto- 
rità episcopale, ha reso graodissimi ser- 
vizi alla influenza francese ed ha con- 
tribuito potentemente a sostituire questa 
influenza alia ioffoeoza italiana. Ricoi- 
legando direttamente i cattolici della To- 
nisia all episcopato francese e mettendoli, 
per quaniv concerne il colto, nella stessa 
situazione ammipistrativa di tutti gli altri 
cattolici . francesi, non si tratta affatto, 
come varrebbero farlo credere i giornali 
radicali, di buttarsi a uoa propaganda 
religiosa inopportuna in mezzo alte po- 
polazioni . arabe, 0 di seguire on piano 
di annessione ‘religiosa. 

.«I seguagi'del Profeta son quì asso- 
lutameote fuori di qu.stione, e l’antorità 
di monsignor Lavig-rie non saprebbe i- 
spirare ai maomettani di Tunisi diffidenza 
maggiore di quella che ispiri ai maomet- 
tani di Algeri.... Ciò che riesce evidente 
si è che, avendo la Francia stabilito il 
suo protettorato in Tunisia, era impossi- 
bile che tale protettorato non si estendesse 
ai cattolici, fosse abbandonato dal Governo 
e lasciato forse im balia di nna nazione 
straniera. » 

E il Journal des Débats : «Vi sarebbe uo 
graode interesse politico a facilitare, col 
mezzo di qualche sovvenzione, |’ organiz» 





Ma credete, che per questo la quistione 
sociale non esista ? 

Aozi se ne parla più che mai; perchè, 
come disse il Belli, vi sono certì che 
vorrebber tutli i poverelli ricchi, e crede- 
rebbero di poterci arrivare col far sì, che 
diventassero poveri anche i ricchi, e vorreb- 
bero distruggere la proprietà, la famiglia, 
l’eredità ecc, Quello a cui si fa guerra è 
quello scellerato del capitale. 

Ma che cos’ è di grazia questo grande 
colpevole, che si chiama capitale ? 

Esso .non è che il frutto accumulato del 
lavoro delle generazioni anteriori, l'eredità 
cumulativa delle Nazioni, che giova a 
tutti, 

Se questa eredità si distruggesse, o col 
diluvio, o per la bizzarra visita di qualche 
cometa, 0 dalla caduta della luna solla 
terra, 0 cot fuoco di quei Bravi petrolieri 
di Parigi, che cosa accadrebbe? 

Che. sarebbero distrutti con essa molti 
gran beni. di cui godono le Nazioni civili, 
ed in esse non soltanto i ricchî, ma anche 
ì poveri. Sparirebbero i monumenti, le 
città, le ville, lg case, le.scuole, i luoghi 
pii che assistono il povero e l’impotente, 
i biglietti di Banca, le terre ridotto a col- 
tivazione, che fanno le spese a tutti, le 
macchine, che fanno lavorare le forze della 
natura per noi, le sirade e .le ferrovie ed 
i bastimenti ed anche i giornali socialisti, 
che predicano la distruzione, î mederati, 
i progressisti, i repubblicani, i socialisti, 
i clericali, i temporalisti. Supposto che 
alcuni sì salvassero io una nuova Arca di 
Noè, ci vorrebbe del. tempo a ripopolare 
la terra, e poi... e po saremmo da capo 
con. tutte queste storie, dî Abeli, dì Caini, 
di Abrami, dì Loth, di sanpibatì, -di 





lo. 
vasori ed invasi, di servi, di schiavi, e 


ci vorrebbero dei secoli a ridurre le 
cose allo stato di adesso, .seppore l’uomo 














Len nt 


zazione in Tunisia d’un clero francese, 0 
franco - maltese. 

« L’opsra di propaganda francese che 
ha tentato o compiuto in Algeria, il car- 
dinale Lavigerie vorrebbe dunque intra- 
prenderia in Tunisia; e il cardinale La- 
Vigerie, che dopo il trattato del Bardo ha 
sostituito un vescovo italiano nell” esercizio ‘ 
della giurisdizione episcopale, il prelato 
che possiede in intto il nord dell’ Africa 
una incontestabile autorità morale, ha 
completamente tutte le antorità per .con- 
durre cotesta intrapresa a buoa fine. 

« Prima degli avvenimenti del 1881, 
l'arcivescovo di Algeri aveva fondato a 
Cartagiae uan collegio diretto dai padri del 
Deserto; il sigoor Foustan aveva, dal wi- 
nistero degli affari'esteri, ottenute sovven- 
zioni per ì frati e le suore....; queste e- 
rano anzituito opere francesi, e la costitu- 
zione di un clero franco-mallese ip Toni- 
sia avrebbe certamente lo stesso carattere 
e gli stessi riseltati..., Il mantenimento 
di qualche prete in Tunisia costerebbe 
meno caro del mantenimevto di un reg- 
gimento,e sarebbe forse altrettanto efficace.» 

Ed al Vaticano von temono punto, che 
si meni un'altra volta la frusta sui mere 
canti del Tempio! 
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INSERZIONI 


loserzioni sella terza pagina 
cent. 25 per linea. Aunuozi in 
quarta pagina cent. 15 per ogni 
linea 0 spazio di linea. 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè ei restituiscono ma- 
noscritti. 

Il giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., 6 dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 







Minimus. 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma, Nelle riunioni clericali e nei 
circoli anticlericali. si parla di possibili 
commemorazioni del 18 luglio. Talì com- 
memorazioni sarebbero severamente biasi=. 
simate, S’ invoca dal Governo la massima 
energia nel prevenire dimostrazioni che 
potrebbero ancora aumentare il danno 
prodotto da quella accaduta in occasione 
del trasferimento della salma di Pio IX. 

— Il Popolo Romano, foglio ministeriale, 
dice che sarebbe conveniente ub intervento 
militare italiano in Egitto, insieme alla 
Francia ed all'Inghilterra, purchè assentito 
| delle altre potenze europee. Una intera 

neghitiosità peggiorerebbe le nostre con- 

dizioni. 
—— Una lettera del senatore Brioschi, 
: riconoscendo i meriti, 1’ ingegno e la 1e-- 
nacia ne” propositi del Gorini, dimostra 
tuttavia che fu giusta la deliberazione 
sospensiva dell'ufficio contrale del Senato, 

Venezia. La famiglia reala di Gre-. 
cia è arrivata iersera alle 5 col yacht An- 
fitrite che ha gettato l’ ancora in bacino, 
di San Marco davanti al Palazzo Ducale.‘ 
Si recarono a bordo ad ossequiare i so= 
vranî Je autorità locali, il console ecc. I 
Reall di Grecia viaggiano in incognito, nè 
si sa quando partiranno. 
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non fosse anche ridiveputo scimmia, come 
lo avrebbe meritato dì certo. 

Adunque la soluzione della quistione 
sociale in che cosa dovrebbe consistere ? 

Ve lo dirò in poche parole, perchè ci 
vorrebbero dei volumi a dire in breve.ia 
decima parte-di quello che occorrerebbe, 

Intanto bisogna conservare tutta l'eredità: 
cumulativa delle Nazioni, ed in esse delle 
singole famiglie e studiare e lavorare per 
accrescerla, 

E lo sì potrebbe coll’ inventare sempre 
muovi mezzi dì mettere le forze della na- 
tura al servizio dell’uomo, coll’accrescere, 
mediante la scienza, che è il vero e grande 
patrimonio dell’ umanità, il dominio di 
questa su quella, coll’adoperarne sempre 
più tutti gli elementi a far prodarre la 
terra tutto quello che giova all'uomo, col- 
l’educare alla vita intellettuale il maggior 
numero ‘e guidarlo | nel risparmio e nella 
cooperazione .prodattiva, coll’assistere tutti 
i miserì ed impotenti, cot limitare gli 
scialacqui 6 col rendere molti, tutti, par- 
tecipi del-‘bene' dell’ intelletto, col meno- 
inare tuite le intemperanze e tutti ì vizii 
e coll’accrescere le virtù, col trattare gli 
aliri nominî come fratelli, ma facendo ap- 
punto îl contrario di Caino ed Abele. 

Qualcheduno dirà, e forse sarei io pure : 
tra questi, che nemmeno di tal maniera 
la quistione sociale sarebbe sciotta; ma io 
dico, che ad occuparci di questo, avremmo 
da fare-per. parecchie generazioni, e che 
nessuno di noi, facendo il proprio dovere, 
è obbligato a discervellarsi per sapere 
quello che converrà di fare da qui a qual- 

‘ che secolo. 

Meno’ paure e ‘meno speranze circa alla 
quistione socîale ; 6 sciogliamola totti ogni 
giorno studiando e lavorando e facendo 
qualche benò per noi e per glì altri. 

. Viator. 





























































Taranto. Le città di Taranto, si 
ad un giornale, è costétnata per il 
ento della Cassa Tarautina, già diretta 
‘deputato’ Santaaroce, tostà suicidatosi 
‘alla stazione: dì Napoli, Sì parla di perdite 
"fortissimo, Si dive che un certo Giovinazzi, 
è molto.:ri0c0,. perda ‘contomila lire; 
sosta mila lea un: certa Traversa, H 
lì non: è. tanto par la gente ricca ; ma 
vanti: povoretti che; a stento ‘é con priva. 
i radunartono, poche centinaia di lire, 
sì trovano disperati !. © 
NOTIZIE ESTERE 
ramola. Si telografa da Parigi: 
eguitatio i' preparativi: guerreschi, Nelle 
ore. militavi assicuirasi che.al primo cenno, 
toa 50,000 uoaiinì potranno esser pronti 
l'imbarco, Ma >» siccome non .credesi 
la Fravicia” voglia prender parte a 
ne control’ Egitto, si domanda 
chi.siano ‘direttì. questi preparativi, 
andard crede che siano diretti contro 














, » Sì ha-da Budapest, 6: 
Scorsa notte :scoppiarono a Papa gravi 
idì. Faron: rotte le finestre delle case 
egli ebrei. Fra'i.cristiani è gli ebrei di 
lla città teglia: “una grande tensione. 
liorità è impotente a mantenere l’ ordine. 





ha i:lavori ‘delle fortifica» 
3 «ma: l'agitazione fra 
: Jeri-e lPaltrieri si sono 
pei. rimasti, circa 
ancorate nol 


ioma ad. essere più che 
id. ud iatervento armato 
dio: Egitto, 
paceì. da !Costantiavpoli...fanno spe- 
finirà. per accettare il 
Ì 

































e fine). 
richiesta del sig. 
:Bruniera, addetto 
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commercio di legnami, ci’esso avava sa- 
i. puto appropriatsi, Para che sì faccia ap- 
posta par cacciare da Udine î grandi de- 
; Posità di legnami, che dovranno portarsi 
al di fuori, essendo verso di loro usata 
una protezione in senso inverso, vale a 


| dire, che privilegia lo straniero in con- 
fronto deì nosii, 


Così andranno perduti moltì capitali di 
coloro che evavano saputo dara all’Italia 
uo tale commercio, il lavoro dì coloro che 


svi attendono, il prodotto del dazio consu- 
mo e quelli della ricchezza mobile delle 
Ditte che fanno un tale traffico. 

Il soggetto è di tale importanza, che ci 
torneremo sopra. . 

Le rimostranze fatte dalla nostra Cs- 
mera di Commercio ancora l’anno scorso 
non ebbero alcun risultato. 
male fatto per una strana incuria dopo 
che non sarà possibile rimediarvi. 


Personale giudiziario, ll Bol 
lettino ufficiale del Ministero di grazia e 
gtustizia în data 5 luglio correote con 
tiene, fra le altre, le seguenti disposizioni: 

Tedeschi Ferdinando, pretore del se- 
condo Mandamento di Udine, fu nominato 
giudice del Tribunale di Girgenti. 

Poli cav, Vincenzo, presidente del Tri- 
bunale di Udine, fu promosso alla prima 
categoria da 1° giugno p. p. 

Gili impiegati del macinato. 
Il ministero delle finanze, allo scopo di 
ovviare a taluni inconvenieoti che si eb- 
bero a lamentare in addietro, ha stabilito 


Si vedrà il 





che i traslochi del personale subalterno 
del macinato da una ad altra zona della 
stessa provincia siano fatti d’ autorità dal 
dirigente l’ officio tecnico di finanza, col- 
l’intesa però dell’ intendeote, mentre in- 
‘vace al solo rmnistero sono riservati i 
traslochi da provincia a provincia. 


E pensionati delle Stato. Il ni- 
nistero del tesoro, segretariato generale, ha 
ordinato’ un censimento generale dei pen- 
sionati dello Stato e degli iadividui com- 


il ‘ponenti le loro famiglie, i quali risulteranno 


vveati ‘al 81 aglio 1882. 


di schede, chè 


| Tale censimento verrà effettuato col mezzo 
l’intendenza di 


finanza 


sommidistrerà ai pensionati senza paga» 
mento, sia che si tratti di vecchie o nuove 


pensioni. 


"A fac tempo dal 1° luglio corrente i 
pensionati riceveranno le suindicate schiede 
all’ autò che si preseoteranno all’.intendenza 


per 


riscuotere :le mensualità scadute. 


Là stessa consegna sarà fatta dai con- 


‘tabili incaricati del’ pagamento delle pen- 
‘dioni’ ai'pensionati che dimorano fuori del 
‘ capoldogo. na al 
’Itezioni anaministrative a. 
“Palmanova, Con manifesto pubblicato 
ieri, :it:delegato' straordinario 


el Mani- 


cipio di Palmanova ‘indisse per domenica 











lutto! 








A° que 





“CIÒ 





n 
me e de 


LAP Quali, 
vollero, prestar 
‘| Baumgarten-e - 


lerminare:tal ‘nomina; 0... 4 

‘dicamp tanto: pel:. Consiglio comu» 
tale: quanto” pe’ due:consiglieri. provinciali. 
Avato riguardo 2000 -alla «questione. sulla 
quale seguono. a Palmanova ‘le elezioni, si 
presenta ovvia la conferma. de’ due uscenti, 
"da noi “e ida”: palmariovesi favorevoli alla 
ferrovia. propognata.. 


“23 corrente :le. elezioni per la ricostitu- 
“Zione di quel consiglio comunale, disciolto 
con decreto del 30 marzo p. p., e per:la 
«nomina di due. consiglieri provinciali, sendo 
scaduti. di. carica per quinquennio spirato 
- ill‘cav. dott. Putelli e il dott. Bossi. 
{5 Nel comune di- Palmanova specialmente 
elezioni amministrative;seguono stavolta 
sopra una , questione - particolare - e bene 
: deferminaté;:. sulla ‘questione ferroviaria, 
tuttora:.verlento,. e dalle. medesimo dipen- 
i“derà: l’ailuazione del..progetto .di ferrovia 
_.] della Bassa" friulana. 

jegl’intelligenii ‘élettori on occorre 
‘dire ‘di’ più.+La. nomina. di consiglieri cer- 
‘lamente favorevoli alla ferrovia ‘ s'impone 
‘o com'assoluta » necessità, prescindendo 
‘anche. dalle:ragioni locali :che - possono de- 























Ì iporiarono la più : 
La: solen>. 
imata quanto | 





0, “eretto, 
O fr: 


È segriare la lapide al Munic 






GIORNALE DI UDINE — - 


Per esso il triplice pozzo di mezzo del 
grand’ asagono stava iateramena nascosto. 
Una baso di quattro metri d'altezza, con 
sei faccie 8° lati della piazza parallele, 
sosteneva una grande piramice d’ altri otto 
metri, pure esagonale, sulli quale sor- 
gova la stella italica e la parte superiore 
dell’ autenna. Sopra la base della pira- 
mide, alla facciata d' orieme, velato, il 
busto dell’ Eroe, e, agli aagolì, tutt in- 
torno, sei tripodi fiammanti. Sulle singole 
facciato 3° alternavano le cpizrafi, già da 
noi riferite, con le serie delle vittorie dal- 
\' Eroe riportato. Sulle facciste della pl. 
ramide poi correvano all’ ingiro gli stemmi 
di Palmanova, Montevideo, Venezia, Si- 
cilia, Roma e Udioe. 

Sull’antenna 6 tosto sopra la stella 
italica ventolava la grande bandiera della 
fortezza, Però, p:coprima che il corteo si 
movesse, il vento ne spezzè la corda ed 
ella si rovesciò sulla piramide. L’ effetto 
non venne pregiudicato ; venne anzi forse 
migliorato, 

A' lati della facciata, sulla quale stava 
il busto, sorgevano due trofei d’ armi, 
composti dì lance e accessori prestati dal 
nostro Municipio, e di fuclli di guardie 
doganali prestati, dietro autorizzazione di 
questo ill,mo Intendente di finanza comm. 
Marco Dabalà, da quell’ egregio Ispettore 
sig. Carlo Brusadivì. 

Oltre il trofeo, a sinistra, ergevasi la 
bigoncia per gli oratori. 

Giunto il corteo all’ obelisco fra” con- 
centî mesti ed alternati delle due bande 
musicali, i garibaldini vi si posero presso 






















a guardia d’ onore; entrarono nell’ ampio 
recinto dello steccato le rappresentanze; 
s’ appesero intorno intorno all’ obelisco, 
in bell’ ordine,. 13 corone; ognuno prese 
il posto assegnatogli, e »’ intimò, a squillo 
di tromba, ‘il silenzio. 

La nostra banda civica intuonò il bello 
e commovente inno del m. Arnbold, le 22 
bandiere s’ abbassarono, i garibaldini s’ at- 
teggiarono a saluto, le due compagoie 
di militari a preghiera, tutti si scopersero 
il capo, 

Era grande, solenne, imponente, com- 
movente. È 

Finito l'inno, sei oratori, invitati ed 
accompagnati da dae membri della Com- 
missione direttiva, salirono, uno dopo l’ al- 
tro; la bigoncia. Prima il cons. cav. dott. 
Costantino Kriska, delegato straordinario 
del Municipio e presidente per acclama- 
zione della Commissione direttiva ; quiadi 
il segretario comunale Quirino Bordignoni 
pe’ reduci, il vice-pres. Cesare Michielli, 
per la Società operaia locale, il dott. Ton, 
Pasetti pel nostro Istituto -filodrammatico, 
1 ufficiale -garibaldino Gaetano De Stefani 


«pe? garibaldini -di Palmanova, e finalmente 
“il dott. Pio Vittorio Ferrari, per ringraziar 


Palmanova in nome degl’ invitati. 
Riaccompagnato l’ultimo oratore al pro- 
prio posto, fu il corteo, con notabile e 


«commendevole sollecitudine, ricomposto 


qual era e fatto muovere verso il palazzo 
civico, allo-scoprimento della lapide. 
Quivi ammirossi 1’ elegaoza. della deco- 
razione del palazzo stesso, dalie cui finestre 
pendeva la ‘bandiera nazionale e drappi 
neri .con ghirlande d’ alloro vagamente di- 
sposte, ognuna delle quali portava una 


‘delle scritte seguenti: 


Da Laguna a; Montevideo —, Dal Salto 
a Roma — Da Varese w Marsula — Dal 
Volturno a. Bezzecca — Da Mentana u 


. Digione: 


Le bandiere tutte si raccolsero so:to la 
lapide, coperta ancora del veto neto, 
quale, tostochè preso posto da tutti, cadde 
al'suolo | 1000 ea 

In questo stesso momento la banda 
udinese. intuonò l’innodi Garibaldi, e si 
Tiperè J omaggio all’ Eroe commemorato. 

Cessata Ja marziale armonia, il dottor 


* Kriska; da ‘una ‘parte; il dott. Loregzetti, 





dall’ altra, 8î fecero ‘innanzi per la cousegna 
della lapide. ‘Con brevi parole, 11 dott, 
Lorenzetti: dichiarò, in pome del Comitato 
promotore è del popolo ili Palma, di'ton- 
6 ipio in perpetua 
cristodia.“A propria volta «il ‘dott. Kriska 
ringraziò bellamente del dono. Dipo di 
che titti i suetibri» del Comitato e îl rap- 
* presentanto municipale: sal rono in palazzo 
"per la firma 'dél*rogito (steso ‘ dal notajo 
otonio Antonelli) «mentre: la banda 
iva’ inno. di ‘Garibaldi: 
.è accurato lavoro; (com’ ab- 
iltra volta) di ‘Giuseppe Tel- 
imanova, e ii medaglione so- 
I titratto dell’Eroe;. degna 











































detto 
‘ Pali 


Pofta ‘poi V epigrafe seguente : 
JUSEPPE GARIBALDI” 

‘. liberò ‘redense 

* ‘imperio depose È 
Tica servith' secolare 
oppresse viglate patrio 

° veridicò © 

re pensiero virtude | 

7 *rifulse oltruriiani : 
“tit ‘popolo di Palmanova , 

lore di sua parola 

» su questi baluardi 

‘2 marzo 1867 © 

















té‘scultore udinese Domenico + 


Il corteo quindi si restituì, sempre inap- 
pontabilmente ordinato, io piazza Garibaldi 
deve si sciolse. 

Interno al comm. nob. Giuseppe Da 
Galateo, maggiore alla difesa di Vicenza, 
colonnello a quella dì Venezia, nel 1848, 
e la cui divisione di 500 vomini, spedita 
da lui a Palmanova, partecipò al fatto 
d'armi di Visco, si formò un circolo di 
garibaldini ed altri reduci, L’ onorando 
uomo tenne lore una breve e patriottica 
allocuzione, durante la quale accorsero ad 
ingrossare il numero degli uditori e alcuni 
membri della Commissione direttiva e, 
dietro a loro, molte altre persone. 

Così terminò questa solennità nobil- 
mente e saggiamente diretta, lasciapdo in 
tutti pieno il cuore di generose rimem- 
branze rideste, di propositi pur generosi, 
di soddisfazione grarissima, dello aver reso 
omaggio degno all’Eros della Nazione e 
dell’ Umanità. 


Ringraziamento. Ci è grato di- 
mostrare pubblicamente la nostra ricono - 
scenza a lutti quelli che coll’ opera loro 
concorsero a rendere la Commemorazione 
di G. Garibaldi grandiosa, imponente 6 
tale che — malgrado il tempo imperver- 
sasse lenendo così lontani molti invitati 
e uo gran numero di comprovinciali — 
nessuno se l’aspettava a Palmanova. 

E in primo luogo dobbiamo le nostre 
congratulazioni e 1 mostri vivi ringrazia- 
menti ai membri del comitato direttivo, 
sig. cav. dott. C* Kriska presidente, sig. 
avv. P. Lorenzeti, sig. L. nob. Colber- 
taldo, sig. Antonio Mrani, sig. A. dottor 
Aatonelli, sig. Cesare Micbiellìi, sig. An- 
tonio Zonato, e sig. S. dott. Bortolotti, i 
quali con iadefessa attività, con vera ab- 
negazione, trascurando i propri interessi, 
ordinarono le cose in modo che la mesta 
e solenne cerimonia riusci degoa del grande 
Estinto, 

Sentite grazie tribuliamo pure al signor 
Aogelo Damiaoi per i suoi bellissimi di- 
segni sull’ Obelisco in piazza V. E. e per 
quello della lapide, nonchè ai fratelli Ma- 
dussi falegnami che costruirono gratuita- 
mente il magnifico Obelisco suddetto, ai 
pittori F. Minisini e B. Baumgarten, allo 
scarpellioo Tellini, allo scultore D. Mon- 
dini e a tutti gli altri che in qualche 
modo si adoperarono nella bisogna. 

Voi, Signori gentilissimi ed egregi, colle 
vostre premurose prestazioni avete riven- 
dicato l'onore dei Palmanovesi, i gui cuori 
palpitano d'affetto per la cara Patria e pei 
generosi suoî redentori, e moi vi siamo 
grati nel più profondo dell’animo. 

Notammo il Vostro amore per questa 
sventurata cittadella, ed abbiamo tutta la 
ragione di ritenere che, con noi, tutti i 
nostri concittadini alla. prima occasione 
sapranno dimostrare coi fatti i sentimenti 
di stima e di riconoscenza che ben Vi 
meritate 6 che omai tatti i probi nutrono 
per Voi. 

Palmanova, 7 luglio 1882. 


Alcuni Palmanovesi. 








L'onorifieenza conferita all’egregio 
professore Giuseppe Occ'oni-Bonaffons che 
con decreto 12 febbraio a, c. fu nominato 
cavaliere della Corona d’Italia, è annun- 
ciata dalla Gazzetta Ufficiale dei 6 corr. 


Mietereologia. Nel mese di maggio 
ultimo scorso alla stazione metereologica 
di Udine si ebbero i seguenti estremi ier- 
mografici : minimo 2.1 nel giorno 28, 
massimo 34.4 nel giorno 31. La quan 
tità d'acqua caduta nel detto mese fu di 
mill, 106.1, di cui 91.2 nella prima de- 
cade, 3,2 nella seconda e 11.7 nella terza. 
La pioggia caduta nel maggio 1881 fu di 
mm. 93.5. 


Biblioteca Circolante. Ci si 
prega di pubblicare la presente : 

Merita davvero una parola d’encomio 
il sigior Eugenio Toffoli per la sua bi- 
blioteca circolante, alla quale con modica 
tassa mensile, si può usufruire d’ una gran 
quantità di volumi d’amena letteratura. 
Ce D’è per tuiti i gusti, specie per gli 
amanti della. letteratura francese. Ci sono 
pure le migliori e più recenti pubblica 
zioni italiane, così nel genere narrativo, 
come nello storico e nello scientifico: i 
volumi dei nostri migliori poeti, una co- 
piosa collézione drammatica; c’ è insomma 
di che accontentare il gusto d’ ognuno. 

Molti ‘approfittano ‘delia Biblioteca cir- 
colanie' del Toffoli, ‘ed ella permetterà, 
signor Direttore, che a mezzo del suo 
‘ pregiato giornale, io mi permetta racco- 
mandarla al pubblico. N. N. 


Monumento a Garibaldi. Ri- 
ceviamo, «par. \° inserzione, la seguente : 

È alle stampeil discorso della Fratellanza 
popolare friulana « Pensiero e azione »; 
che si: doveva pronunciare allo scoprimento 
della lapide all’ Eroe leggendario in Pal- 
manuva. UA 

Detto discorso, tanto applaudito nella 
riunione a: « Saluto fraterno » del drap- 
pello garibaldino udinese, superstiti di 
Osoppo, rappresentanti. la Società Friulana 
di Milano, i- giornali. Dovere, Riforma di 
Roma, Ragione di Milano, ‘Lucifero d’An- 
cona,: Gazzetta =di ‘Torino, Euganeo di Pa- 
dova;; alla :meritatissima Commissione di- 
+ reWiva, . emigrazione politica, reduci ed 











operai, essendo stato vivamente richiesto 
sarà domani posto in vendita pel movu. 
mento da erigersi in Udine al Padre delta 
Patria. A. B. 


Dispensa di tasse. Con decreta 
reale firmato il 2 corr. è accordata la 
dispensa dalle tasse del primo anno di 
corso di Università o di Istitato Supe. 
riore a chi presenti il certificato della 
licenza liceale di onore, purchè provi la 
condizione economica non agiala 6 possa 
presentare parere favorevale del preside 
del Liceo da cui provieae il ricorrente. 


Riproduclamo il seguente pe. 
riodo del Comunicato della Società Agenti 
di Commercio jeri inserito, essendo stata 
omessa una parte importante del periodo 
stesso i 

« Inoltre, altra generosa persona elargiva 
italiane lire 100 ad incremento del fondo 
sociale, e teniamo fiducia, che nei prossimi 
giorni il nostro Sodalizio divenga soggetto 
a novelle elargizioni ed al patrocinio di 
novelli Soci. Nella modestissima storia di 
questa Associazione, in mezzo alle diffi- 
coltà che neî primi albori ha dovoto at. 
iraversare, figurerà imperitura la pagioa 
delle azioni magvanime, di cui fu fatta 
segno pel nobile intervento degli Elargitori 
e Palrocinatori. » 


Istituto filodrammatico. Anche 
il trattenimento di ieri a sera ebbe il 
lieto esito che contraddistingue le simpa- 
tche serate dell'Istituto filodrammatico, 
Nella commediola L'amico Francesco e 
nella farsa, i bravi dilettanti ebbero campo 
a distinguersi, come si distinsero assai gli 
allievi della sezione infantite nella com- 
media da essi rappresentata. Que’ cari 
bambioi furono applauditissimi, I soci inter- 
venuti al trattenimento ve rimasero assai 
soddisfatti. 


Vendita privata di viglietti 
della ferrovia. Leggesi nei giornali 
di Venezia che i proprietari di queli’Hdtel 
Danieli furono autorizzati a smerciare vi. 
glietti ferroviari nel loro Stabilimento. 
Perchè una tale utile innovazione non 
viene estosa aache alle altre città, mentre 
si riconosce col fatto ch’essa è pienamente 
attuab.le e che, mentre torna di vantaggio al 
pubblico, ooo reca alcun pregiudizio agli 
interessi dell’amministrazione ferroviaria ? 

Udine, 8 luglio 1882, L. 


A proposito di carbonchio 
et reliquia. Riceviamo la seguente : 

Io non credo che i Regolamenti sani- 
tari municipali siano come le famose grida, 
quelle faccie d’ariane com la corda al 
collo, che urtavano tanto i nervi di Renzo 


Tramaglino, 

A Udine la polizia sanitaria è serupo- 
losamente osservata, se vogliamo anche uo 
po’ troppo scrupolosamente, quando si con- 
sideri che un povero contribuente, il quale 
ha già pagata la tassa per la licenza di 
caccia, dave anche pagare lire 36 all’ anno 
per poter tenere il cane relativo. 

Però siccome io sono del parere del 
marchese Colombi, che cioè le cose si 
fauno 0 non si fanno, mi permetto di fare 
una dimanda agli onorevoli preposti alla 
pubblica sanità municipale. Credovo essi ‘ 
che il cimitero degli animali, sito a poca 
distanza dalla Porta Grazzano 6 precisa- 
meple fra ? abitato 6 in vicinanza di una 
strada di campagna moltissimo frequen- 
tata, sia nella posizione più conveniente 
per isolare i cadaveri degli animali morti 
per malattie contagiose, che ivi si seppel- 
liscono ? 

Io non sono nè dottore nè figlio di 
dottore, ma mi pare di aver sentito dira 
che i germi delle malattie infettive si 
diffondono dai cadaveri ip tutti i modi, 
persino col mezzo dei lombrici, e che la 
terra che circonda la fossa è capace di 
trasmettere la malattia. 

Possiedo animali ed abito quei disgra- 
ziati paraggi, e mi permetto quindi una 
tale dimanda, perchè mi preme molto la 
mia salute e quella delle mie bestie, D’ al- 
tra parte, molti altri che si trovano nelle 
mie stesse condizioni da diverso tempo 
reclamano un provvedimento. Videani Con- 
sules. 


Programma dei pezzi musicali che 
verranno eseguiti dalla Banda militare del 
9° Regg. fanteria sotto la Loggia munici- 
pale, demani, 9, dalle 7 1;2 alle 9 pom. 

1. Marcia «Sulle rive del 


Verbano » Marenco 
2. Sinfonia « Giovanna di 

Guzman » Verdi 
3. Valizer «Spada e Lira» Strauss 


4. Duetto « La forza del destino » Verdi 
5. Aria e Coro «Il Trovatore» Verdi 
6. Fantasia « Il cuur della notte » Pinocchi 

Quest'ultimo pezzo, recentissima com- 
posizione dell’ egregio diriggato la banda, 
m. Pinocchi, appartenendo al genere della 
musica descrittiva, lo parti staccate  ver- 
ranno eseguite în varie località, onde dar 
ad esse un effetto maggiore. 

Pericolo e salvamento. lesi, 
nel dopo pranzo, una ragazzina di circa 
12 anni, certa L. E., stava giuocando presso 
al roiello che fiancheggia il Ledra, fuori 
porta Venezia, quando, non si sa comé, 
vi sdrucciolò dentro col capo ia giù. 










































gì trovasse A pooa 


sua so tutto si limitò allo spavento della 
mgiszina 0 a quello della sua famiglia 


Un truffatore. Certo Salvati Ao» 
gglo da Stroncone, simulando una fabbrica 
dì pasto napoletano, spadiva da Napoli 
circa 26,000 circolari dirette a diverse 
Y Autorità, Corpi morali ed Uffici pubblici 
B del Regoo offrendo quel genere a L. 55 
È alquiotale, franco di «porto in ferrovia, 

mediante pagamento anticipato, 

8 Riusol così a trarre in inganno moltis» 

sime persone, commettendo una serie di 
# iruffo, è dopo aver incassati enormi valori, 
senza Înviare i promessi generi, si rese 
W ]atitonte, teotando di emigrare all’estero, 
Non vi riuscì però, perchè venne arre- 
E staio nel 17 u. s. giugno in Genova, col 
N sequestro di L. 60,000 in oro, Ora si sta 
 istruendo il relativo processo. 

i Sirende noto il fatto al pubblico, esi 
ìnvitano i danneggiati (se ve ne sono in 
questa Provincia) a presentare querela e 
documenti all’ Ufficio provinciale di P. S, 
SÌ in Udine per l’inoltro alle Autorità giu - 
fi diziarie. 

3 Incendîo. leri, in Pradamano, si 
Y sviluppò il fuoco nella casa del nob, Tullio 
BE Giuseppe di Udine, affittata » Davide To- 
dero, La causa dell'incendio è da attri- 
$ buirsi alla fermentazione d'una quantità 
3 d'erba spagoa. Il danno si fa ammootare 
M aliro 3700 circa per distruzione del fab- 
bricalo 6 per essere andate distrutte circa 
30 staia di frumento ancora in spiga. 


Un principio d'incendio si 


SÌ macifestò questa mattina in un camino 


dell'osteria al Milanopulo vicino S. Pietro 
3 Martire. Il fuoco, appena sviluppato, fu 
spento, 


HI dauno prodotto dall’incendio scop- 
piato in Biccinico nella casa di proprietà 
della Cass di Carita di Udine ammontò a 
L. 1600 pei proprietari del fabbricato e 
nona 918 pell’affittuario Murador Va= 
lentino, 


Durante il lavoro. Simonato 
Luigi, d'anni 25, da Morsano (Udine), 
dimorante in Trieste, celibe, vermicellaio, 
i mentre lavorava attorno alla macchina ia 
ana fabbrica sita in Via Nuova, ebbe acci- 
dentalmento impigliata la mano destra, 
riportando ferita lacera. Fu accolto in 

quell’ospedale, 


Da Cormons ci scrivono: Abbiamo 
avato gi l’altro giorno l’Arciduca Gio- 
vanoi Salvatore, seguito da quattro uffi» 
ciali stabali e 80 ufficiali del corso sta- 
bale. Erano venuti a piedi da Gorizia pel 
Coglio. Studiano di nuovo queste località 
dal punto di vista . della strategia? Do- 
vrebbero pur conoscerle per benino dopo 
linto tempo!.. 


Nuova rettifica. Il garibaldino An- 
tenio Banello — e non A. Banella — 
rappresentava, a Palmanova, la Fratellanza 
Popolare Friulana, ed îl Municipio di Fee 
letto Uesberto, delegato datl’on. sindaco 
dott. Giuseppe Toso. 


Sui valiebi alpini l'Opinione del 
7 reca un importante articolo, sul quale 
richiamiamo l’attenzione dei lettori, anche 
per quanto vi si dice in relazione alla 
Pontebba, 


I soliti ‘ignoti rubarono in Corda» 
vado una‘giumenta del: valore di lire 70 
in danno di.L.:D. 

ill 

Wiaria Gosetti 
danni 28, dopo breve malattia, oggi mattina 
alle ore 48/4 fu rapita all'effetto dei 
Suoi cari, — 

Gli inconsolabili genitori Giuseppe dott. 
Bosetti e Carolina nota Tetamanzi ed il 
fratello Vittorto ne danno il triste anpunzio, 
I fanerali avranno luogo nella parrocchia 
di 8. Quirino domani alle ore 6 pom. 

Udine, 8 luglio 1882. 


. Bi prega di essere dispensati dalle vi- 
Sile di condoglianza. 


i 
Cio e ea 
Versi della Domenica. 


Amor vietato. 
A mio paese c'è *na bella giovine, 
Pallida im viso, co’ capegli d'òr: 
A cerule pupille e iabbra morbide, 
Labbra, che "i bacio chieddno d'amor. 
è vaga personcina è snélla ed agile 
Com’ angiolo del frate fiesolan ; 
Oave la circonda sura ch’ inebbria, 
Come cespo di rose a fa doman. 
Se la mi guardi, non li posso reggere 
Quegli occhi azzueri com’azzurro è il ciel; 
Muovermi sento arcanamente l’anima 
"l sen mi preme subitano gel. 
non guardarmi giovinetta pallida, 
Da' labbri dolci, da’ capegii d'dr! 





Fortuna vallo cho in quel mentre una 
donna, di cui mi spiace iguorare il nome, 
istanza, è vedendo ca= 
dero la ragazzina accorrosta immediata» 
mento in suo ainto aflerrandola per la 
d Ososti o irascinandola a riva, prima che sì 
È nvesso a lamentara una disgrazia, Brava 
davvaro ta generosa popolana! Fu mercò 




































Amarti non degg*io nè posso piangere : 
Cattiva gente m' ha conquiso *l cor. 
Dolizia mia, l'attossie&ro i reprobi, 
Sota delizia a mo data quaggiù : 
Non poss’ amarti, giovinetta pallida ; 
Dover aspro mo *l vieta 6 Im virtà, 


Anteo. 
TRANNE TIA PRIA 


PATTI VARII 


Notizie scolastiche, Le Pa 
fonti concesse da S. E. Baccelli. Dopo tanto 
gridare dei giornali didattici contro ta 
meschinità degli esami magistrali 6 lo scia» 
lacquo di patenti; dopo tanto invocare un 
po' di serietà e sodezza negli studi, di cui 
deve essere fornito chi vuol farsi guida al- 
trui; dopo Il Decreto det Ministro attuale 
per richiamare io vigore quello del suo ante- 
cessore in data 80 Settembre 1880, si co- 
minciava finalmente a sperare che si prov- 
vederebbe da senno all'incremento della 
elementare istruzione e al decoro dei 
Maestri, 

Quand’ ecco lo stesso Ministro Baccelli 
decreta che si abbiano a concedere le pa 
tenti magistrali anche senza esame a coloro 
che con semplice antorizzazione insegnino da 
parecchi anni con plauso delle autorità sco- 
lastiche, 

Quale aberrazione e contraddizione?! Da 
una parte la legge che vieta d’ approvare 
le nomine fatte su persone non fornite di 
patente, dall’altra ua decreto ministeriale 
che accorda patenti a chi ha insegnato 
senza di esse! Cosi adunque è la negli- 
genza ed il disprezzo della legge che si 
premiano... ,. 

Si poteva pensare una mostruosità simile 
a questa? .., Eppure ci tocca di vederla 
ia atto! 

Se questi insegnati privilegiati sono 
valeoti davvero, non debbono indugiare a 
presentarsi ad tu esame dove riportereb- 
bero i pieni voti. Se non sono valenti, 
perchè dar loro una patente pei meriti 
che non haono? 

« Oh! cessi una ingiustizia cosi enorme, 
e torni la legga ad essere eguale per tatti!» 


La buona regina Marghe. 
rita, In Garda sul lago esiste un asilo 
di infanzia; ma, voci per Ja scarsità dei 
mezzi, vuoi pel crescente numero dei 
bambini poveri che lo frequentano (quasi 
tutti figli di pescatori), naviga in pessime 
acque finanziarie, e ciò malgrado che l’ot- 
timo sacerdote che lo dirige come padre 
abbia escogitato tutti i mezzi per assicu- 
rarne |’ esistenza. 

Un giorno dello scorso mese, cho il 
buon prete non sapeva più a qual sanio 
raccomandarsi per far quattrini, fattosi 
animo, malgrado la nota sua ritrosia, di- 
resse una supplica alla mostra amata So- 
vrana implorandone il soccorso a favore 
dei propri figli, così egli li chiama. 

Non tardò guari la risposta, e con essa 
un vaglia di lire 200. 

Descrivere |’ allegrezza del buon curato, 
dice il corrispondente che narra il fatte, 
sarebbe cosa assai difficile : dirò solo che 
saltava dalla gioia come uno de’ suoi 
bambini e con wu commovente telegramma 
ribgraziava )’ augusta Donatrice. 

È un fatto che non ha bisogno di 
commenti. 


La Società per le feste 
veneziane prearvisa : Per ja notte 
del Redeatore, 15-16 luglio corr., premi 
alle migliori barche illuminate, fuochi ar- 
tificiali sul Canale della Giudecca, grande 
baccanale nelle corti grandi nell’isola della 
Giudecca, musica, ballo, fiera. 

Apposite manifesto darà maggiori det- 
tagli della festa. 


IL? imboschimento del 
Qarso. ll ministero austriaco d’ agri. 
coltura approvò io data 6 maggio 1882 
il Regolamento interno per ia Commissione 
d' imboschimento del Carso sul territorio 
della città di Trieste, 

Lo stesso ministero d’ agricoltura ac- 
cordò per l’anno 1882 alla medesima 
Commissione la dotazione di f. 3000 a 
titolo di sovvenzione dello Stato. 


Donne ambasciatrici. Il 
governo di Costarica, Repubblica deli’ A- 
merica centrale, ha accreditato, come suo 
ministro plenipotenziario presso gli Stati 
Uniti, la signora Beatrico Née dell’ Ala- 
bama, la quale, dopo avere soggioraato 
lungo tempo a Costarica, andò tanto a 
genio di quelli uomini di Stato che la 
delegarono a rappresentare ufficialmente 
la piccola Repubblica presso la sua sorella 
primogenita. È 

Il numero dei capelli. 
Ecco un dettaglio antropologico, trascurato 
sinora dai dotti, ed il quale molto proba- 
bilmenta sarà il punto di partenza di ul- 
teriori, scoperte. Iì dottor Erasmo Wilson 
ha test scoperio che in media l’uomo 
ha sul capo 128 mila capelli. 


_———_—_—_—_—_—___—_—_—_———m& 


ULTIMO CORRIERE 


Le elezioni generali. 


La Gazzetta del Popolo ha da Roma che 
nel Consiglio dei ministri del 6 corr 








fa stabilito che le elezioni generali abbiano 
luogo il 22 ottobre. 

La Camera attuale, in causa degli av- 
venimenti esteri, non sarebbe sciolta che 
nel moss di settambre. 


L'ann iversario del 13 luglio. 


I circoli anticlericali si sono rianiti l’altra 
sera per deliberare il modo di celebrare 
la commemorazione dell'anniversario del 18 
luglio. Il Circolo dal Rione Borgo darà 
un grac banchetto anticlericale fissato per 
domenica 22. Dal Circolo del Rione Trevi 
si distribuirà una medaglia a coloro che 
farono imprigionati pei fatti del 13 luglio. 
Si ritiene che Depretis abbia lasciate i- 
struzioni severe e precise per proibire 
qualunque scandalo. Si dice pure che vaa 
Duova circolare mandata dal Depretis ai 
Prefetti insista perentoriamente pel divieto 
di discorsi ed emblemi sediziosi. 


L' intervento turco. 


John Lemoinne, nel Journal des Debats, 
esamina |’ eventualità dell’ intervento terco 
in Egitto: « Se la Tarchia, egli dice, manda 
le sue truppe in Egitto, ne sentiremo il 
contracolpo în Tunisi 6 in Algeria. Siamo 
prouti a cooperare con |’ Inghilterra e con 
l’Italia, non con fa Turchia. » 


TELEGRAMMI 


Londra, 7. Il Times ba da Ales- 
saudcia @: La risposta all’ ultimatum, fir 
mata dal comandante della guarnigione, 
assicura Seymour che non furono intra- 
prese, nè si intraprenderanno operazioni 
ostili, quali sarebbero quelle da Jui indi- 
cste, e chiude facendo appello ai ben noti 
sentimenti umanitari dell’ ammiraglio. 

Il Daily News ha notizie, giusta le 
quali i lavori dei forti sono stati sospesi, 
probabilmente in seguito al dispaccio del 
Soltano, Seymour notificò al comandante 
che non permette la ripresa dei lavori e che 
forono prese tutte le disposizioni per pro- 
cedererigorosamente, in caso di bisogno. 
Due reggimenti di fanteria partono domapi 
per Gibi terra, 

Londra, 7. La Camera dei comuni 
deliberò coo 188 con 208 voti di passare 
alla discussione articolata del Bill sui 
fitii arcetrati. 

Berlino, 7. Nolizie da Pietroburgo 
annunciano che nel sotterraneo di Peter» 
hof fu scoperta della materia esplodente. 

Yassy, 7. A Tirgul Frumos bru- 
cì arono iernotte 100 case: 2000 abitanti, 
Specialmente ebrei, sono privi di tetto, 

Berlino, 7. Tutte le notizie con- 
cordano nel riferire che la conferenza ha 
dichiarato |’ intervento turco unico mezzo 
sicuro a ristabilire l'ordine e la tranquil 
lità_ nell’ Egitto. 

Nei circoli diplomatici narrasi che il 
sultano avrebbe dichiarato di nou lasciarsi 
ictimorire dal ramora delle sciabole del- 
Y Inghilterra, ta quale non crede intenzio- 
vata di agire seriamente. 


Parigi, 7. Io caso di bombarda- 
mento di Alessandria da parte della  fiotta 
ioglese, tutt gli altri legoì, anche i frao- 
cesì, si ritiraranno a Porto Said, lascian- 
done ali’ Ioghilterra la piena responsabilità. 

Uan’ azione isolata inglese non muterebbe 
però fe decisioni della conferenza. 

Londra, 7. Io questi circoli regna 
del malumore per il contegno dell’ ammi- 
raglio francese ad Alessandria, il quale 
non seconda la flotta britannica, 


Londra, 6. (Camera dei Lordi) 
Grabville rispondendo a Salisbury ripete che 
Seymour ha ricevuto istrezioni che lo 
mettono in grado di affrontare la situazione, 
11 ministro conchiude : Non abbiamo nes- 
suna ioformazione se i preparativi egiziani 
sieno assolutamente ironcati o no. 

Madrid, 7. Il governo ricevette 
un dispaccio da Alessandria anpunziante” 
che uoa banda di beduini teotarono di 
rompere il canale. 

Londra, 7. Il Daily New ha da 
Alessandria: In seguito ad un telegramma 
del Suitano i lavori delle fortificazioni 
sono cessati. Tutti gli europei sono partiti. 

Alessandria, 7. I lavori di for 
tificazione sono completamente cessati ; le 
fortificazioni contengono 98 cannoni diretti 
contro il porto. IL personale del consolato 
e i priacipali residenti inglesi rimasti al 
Cairo si recano oggi a bordo dì una nave 
inglese, 

Malta, 7. L'avviso Salumis è par- 
tito per Brindisi per imbarcare il generale 
Wood che si reca io Egitto. La squadra 
della Manica parte stassera per Alessan= 
dria con due reggimenti e distaccamenti 
del genio. 

Costantinopoli, 7. La confe- 
renza si pose d’accordo ieri sul tenore 
dell’ invito da farsi alla Porta per l’in- 
tervento turco in Egitto alle condizioni 
prestabilite. Manca soltanto |’ approvazione 
formale dei governi. 

Alessandria, 7. È arrivato Os. 
man-bey, aiutante del Sultano. Ebbe ua 
lungo colioquio con Arabi, che rifiutò reci- 
samente di seguirlo a Costantiao, ol. 

Costantinopoli, 7. Nei campi 
di Beyrut, Gaza e Tripoli sono pronti 











GIORNALE DI UDINE 





trentamila uomini per Pimbarco. I rela- 
tivi legoi da guerra sono già pronti. 





--——— ——m————_@gp" 
NOTIZIE COMMERCIALI 


Coloniali. Caffè, e Zuccheri Trie- 
ste, 7. Anche nella decorsa ottava il mer- 
calo perdurò in calma, seaza variazione 
nei prezzi. 

Cereali. Trieste, 7. Continuando 
la mancanza d'affari nei cereali, il mercato 
perdurò catmo anche nella Spirata  selti- 
ana con prezzi debolmente mantenuti. 

Cotoni. Trieste, 7. Manifostatasi 
la domanda da parte delle fabbriche del- 
Je Interno, si effettuarono discreti affari, 
principalmente netle qualità delle Indio e 
America, oltre a poche partite di Levante 
esistenti, realizzandosi pieni prezzi. 

Olii. Trieste, 7. Continuano limitate 
vendite nelle qualità comuni d'olio d' oliva 
a prezzi invariati; soltanto nelle provenienza 
dalmate i detentori non accordarono conces- 
sioni negli sconti come la decorsa ottava, 

Nelle sorti mezzo fine è fine dettaglio 
a prezzi stazionari. 


_—T——— 
MERCATO BOZZOLI 


Pesa pubblica di Udine 
nel giorno 7 luglio 1882 
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DISPA.:CI DI BORSA 


"Trieste, 7 luglio. 
Napol. 9,57.:-2958.1—|Ban, ger. 58801 58,90 





Zecchini 560» 561/Ren. au. 77.20 8 77.10 
Londra 120.15»120.65/Run4pe. 89.35 a —.—- 
Francia 47.70 » 48.— {Credito 328,— 2326.1;2 
Italia 48.60 = 46.75|Lioyd 630.— a —.— 


Ban. ital. 4655 » 1675|Ren. it 87.70 a 8755 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 





Il numero 28 anno 1882 
DEL 


FANFULLA 
DELLA 
DOMENICA 


messo în vendita Dome- 
nica 9 luglio in tutta 
l’ Italia, contiene : 


Le Poesie di Ugo Foscolo e la nuova 
edizione critica, Enrico Nencioni — 
Un romanzo giapponese, Luigi Ca- 
puana — Studi goldoniani, Ernesto 
Masi — La « Peri », Vittorugo — Ma- 
dama du Boccage in Italia, Alessan- 
dro D’ Ancona — Un san Tommaso 
musulmano, F. Fontana — Cronaca. 


Cent. 10 il Num. per tutta l’ Italia 





Abbonamento per l’Italia annue L. 5 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1882. 
Anno I. 28, semestre 1. 14.50, tri- 
mestre |. 7.50. 
Amministrazione : 
Montecitorio, 130. 


Roma, Piazza 


D’affittare 


un appartamento in II piano anche 

con scuderia sito in Via S. Lacia, ora 

Mazzini, al N. 11 di questa città. 
Rivolgersi in Via dei Teatri N. 17. 


AVVISO 


È da vendere UNA CASA 
in Udine Via del Gelso N° 5, 
con bottega, due camere, cu- 
cina - e stanza oscura. Per 
trattare rivolgersi dal ban- 
dajo 

.Olimpio 
Via della Posta în Udine. 


D'AFFITTARE 


Appartamento composto di 

5 stanze e cucina sito nella 

casa in Piazza Vittorio E- 

manuele N. 1. Per ulteriori 
schiarimenti rivolgersi ai 
Fratelli Dorta. 











Rnowema Porvene DewmeRioia 


dell'illustre comm. professor 


di Padova 
PROPRIETA’ DELLA FARMACIA TANTINI 
DI VERONA, 

Essa dà ai denti bianchezza senza 
pari, purifica !’ alito, rafforza nello 
Stesso tempo le gengive e per la 
chimica sua composizione non arreca 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 

Contro vaglia postale di I. 1 si 
spedisce in ogni parte. 

Avvertenza 

Riflutare come adulterazioni dan- 
nose quelle scatole che non fossero 
munite della firma dell’ unico prepa» 
ratore. 





In Udine. R. Farmacia A. Filip 
puzzi e presso la Drogheria di Fran- 
cesco Minisini. 





Acqua meravigliosa 


Quest’acqua, che serve per restituire ai 
capelli il loro primitivo colore, non è una 
tiptura ; ma siccome agisce sui bulbi dei 
medesimi, li rinvigorisce e poco a poco 
acquistano tale forza da poter riprendere 
il loro colore naturale. Impedisce inoltre 
la caduta e li preserva dalla forfora e da 
qualsiasi affezione morbosa seoza recare il 
più piccolo incomodo. Il suo effetto è 
sempre sicuro. Dopo 20 anni di pieno 
successo l’acqua meravigliosa viene prefe- 
rita a tutte Je preparazioni consimili. 

La boccetta per parecchi mesi L. 4. 

Trovasi vendibile presso il Giornale 
di Udine. 


CARBONI FOSSILI 


di TRIFAI1L (Stiria) 


per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Vg0 Bel- 
lavitis, Udine. 


STABILIMENTO BACOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produzione di Seme a Selezione 
Microscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita l’ibernazione 
sulle Alpi Giulie. 

Recapito centrale presso Giiu- 
seppe Manzini in Udine, 
Via Cussignacco N. 2, II p. 

Per sottoserizioni rivolgersi anche 
presso i signori Gio. Batta Madrassi 
in Udine, via Gemona N. 34 — Giu» 
seppe Tempo in S. Maria la Longa — 
Pietro De Biasio in Sottoselva di 
Palma. 











La Ditta commerciale 


Luigi Mazzoli ew Taic 


di Maniago 

In seguito a digrazie famigliari, a 
vendo deciso di ritirarsi 
mercio, darebbe in affitto, a patti da 
convenirsi, una casa d’abitazione ci. 
vile con annesso negozio bene avviato 
e relativi atensili e magazzini. 

Per indicazioni in proposito rivol- 
gersi tanto alla Ditta suddetta, come 
al signor Vincenzo Bevilaca 
qua in Pordenone. 


Per mattoni 


ed altri prodotti della Fornace 
di Tarcento della Ditta Fa. 
cinì Morgante e Cui. 

In Udine rivolgersi al signor 
GIO BATTA DEGANI 
rappresentante della Ditta con Dea 
porito fuori Porta Aquileia nei 
propri magazzini della Stazione fer- 
roviaria. 


Conserva di lamponi 
(Framboise) - 
di primissima qualità alla 
Drogheria di /rarcesco 
Minisini — Udine, 





dal com- . . 














3. Pubblio, 





PROVINGIA “Dr Udive DISTRETTO DI TOLMEZZO 
; Consorzio di Paluzza 


pel: ol camento dell’Rsattoria pel quinquennio 
ni 1883 -— 1887 


AVVIBO' DI CONCORSO 


liberazione 3 gingna p. p. della Rappre- 
ale dei Comuni di ‘Paluzza, Treppo Carico, 
lio, Suti 0, gi vetito e Ligusullo, approvata 
e gereto . Prafetti 27 giugio' u, s. N. 10490, si previene 
pubblico che a tutto il'giortio 12'lliglio mese ‘corr. è aperto 
concorso alla terna per la nom dell’'Esàttore Consor- 
"di: detti Comuni pel quinquennio 1883 - 87. — L'aggio 
‘imposte, sovraimposte, tasse Comunali e Provinciali è di 
L. 3 per ogni 100 lire d’incasso, mentre per-le-enirate comu- 
nali, per le quali l'Esattore non abbia |’ obbligo, di rispondere 
Ì riscosso per lo scosso è di L. 1,50 per ogdi 100" lire” 
È 1) Gli' aspifanti' a tale nomina produrranbo entro: 
“il termine soprafissato al Municipio di Paluzza la loro domanda 
concorso in carta da bollo' dorredata da-sched 
Jenente' 1° offerta del corrispettivo d’ aggi : 
i ì che le, offerte supé iotì a tale misura 
tese. in coMSiferazione. — ‘ domanda di” 
ure unirsi il deposito di L. 6 Sejmilacento- 
ale dello Stato od in Titoli-diRendrfa pub- 
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RITO FIRRIATO DIRITTO TIT n - 


Lo" inbbbziohi dalla Francia per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso Il’ Agence Principale de 





|. paratamente, per le località della Provincia di Udine, e per 






























, — La somma tota lella cauzione 
e imposte, sovraimposte, per le tasse ;comu- 
Ile ‘della’ Camera di Commercio, \per,.gl'introi 


iati, ha. l'obbligo 
i, della tassa sui dazj 
isorzio della strada ex Di - 


co nelle Segretarie dei Comphi 
o. — Oltre alle 2 


8, Serie,3, deloBaDegreta, 14 maggio 1882 N. 740 Serie 
È Spa ot provati cor Ministeriale, Decreto 14 
1882. 18 


“188 30 Serie, et'''Decreto M 
82 N. 751 Serid! 808! del‘chipitoli speciali in data 3 
ancarico;dell' Esattore le sfeso.i' contratta, 
pa oa pit blicazione ed.inserzione 


2 
















"a 


'.' Il Presidente 


M. BRUNETTI. 
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DISTILL'ERTA A- VAPORE, 


"0, DOME CON: 


età, Rovinazzi ‘ 
i BOLOGNA if 
. R9 medaglie 29 





. MA Medaglia d’oro Parigi 1878 
a ledaglia d’oro: Mileno: 1881 ; 
imien 





Diavolo 
«Colombo * | 

Liquor della Foresta 
Guarabi © 





P altri liquori Vir 
UTI 'ESTERI ENAZIONALI” 











Hi 
ipo moti disgustoso;af 
‘per. la sua quali 


) ze 
but -febbi 
dei;fanciulli 













- fipitiva; la quale sarà ragguagliata al 10° del valore appressi- 





legni stipéndio fisso e provvigione per diverse 
| Provincie. d’ Italia, per articoli di somma ne- ES merto L. 255, e in tutti quei paesi del continente ove 
) ) ) non vi sia deposito e vi percorra la ferrovia, si spediscono 





; i‘friàbicobollo per la risposta alla Ditta 
. E. Henriquet e G. Alessandria (Piemonte) 
| 58 
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GIORNALE DI UDINK 








Publicité 
E. E, Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 
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Consiglio Amministrativo permanente 2 CEE 
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El o s Ss mn fà 
REGGIMENTO DI CAVALLERIA NOVARA (5°) sf È 2 & 
À A ci E sz É 
Invito a concorrere a trattativa privata alla provvista $ SR 2 3 Q s$ 
della paglia lettiera ed accessori pei Cavalli del Reggimento 5£SsN SZ AA 
nelle stanze di Udine, Treviso e distaccamenti dipendenti. va i Saas a 
Le offerte dovranno essere espresse ad un tanto per gior- °R Q à PG 
nata di presenza cavalli e distinte nelle seguenti specialità. LZ o g 9 
1. Provvista di pagla di segala o di frumento per la lettiera {' È = ; 1: E è 

dei cavalli. S_2 È 





2. Fornitura degli utensili di scuderia. 
3. Fornitura delle frascate o stuoje da apporsi nella stagione 
estiva alle finestre delle scaderie. 19 
4. Acquisto del letame. 
5. Fornitura delle scope per la pulizia dei cortili. 
6. Acquisto delle spazzature raccolte nei quartieri. 
Le forniture ed acquisti suddetti potranno essere fatti s6- 


2 


<<. 


quelle della Provincia di Treviso, od anche complessivamenite 
per le duè' Provincie da chi intenda assumere l’intero appalto. 

La dislocazione del Reggimento- è. per ora così stabilita : 
tre Squadroni, S. M. e Deposito in Udne, un Squadrone a Sa- 
cile, e due Squadroni a Treviso, ma, qualora” fossero istituiti 
altri accamenti in alcuna delle due Proviticie, il contratto 
vale anche pei medesimi, cessando invece’ pe distaccamenti 
che- fossrro soppressi. 

Là razione di paglia da somministrarsi sarà di Chil. 3,200 
per.ogni.cavallo al giorno, e di Chil. 4 per quelli delle infer- 
mèrie, ma la: prima provvista, e la rinnovazione della lettiera 
saranno fatte‘in ragione di Chil. 20 per cavallo. 

Gli uteribili di seuderia dovranno essere sòroministrati nella |' 
proporziohe seguente : 





DEL DS 
GAUGE, MAZZOIINI « 
| in: Chimico -Tarmacista | 


c PREMIATO 
CON PIU MEDAGLIE D'ORO 

OI CONIO SPECIALI È AL MERIT 

DI PRIMA CLASSE 


Coy Em@eri ca 
| "VARIORDINI GAvALeRe® 









N. 2 scope. 

» 2 Secchie Per ogni 20 cavalli 
» i traente o numero minore posto 
1 1 Pacclia in seuderia a parte. 


o carretta i 

Le scope per lapulizia dei cortili saranno somministrate 
in ragione di N. 4 per ogni cortile. 

La fornitura avrà ‘principio dal 1 Ottobre 1882 e sarà du 
ratura a tutto settembre 1883. e i 
.. Le offerte dovranno giungere a questo corpo non più tardi ' 
del giorno 20 Luglio a mezzo giorno, dovranno essere firmate, 
ed’ indicare il domicilio e generalità del concorrente, non do- 
vranno contenere riserve o condizioni, ed essere accompagnate | 
da un deposito di lire Duecento in moneta corrente. 

Tale deposito sarà tosto restituito ai non deliberatari ; al | 
deliberatario sarà restituito appena depositata la cauzione de- 




















Da 











mativo della fornitura di un anno,, È LE 
Essendo il contraitò sottiposto all’ approvazione dell’ Uffi- 

ciò*di Revisione, }’ aggiudicazione stessa non sarà definitiva | 2 
rfin. dopo l’approvaZione stéssa. Le spese del presente invito, . € 
ertutte le altre inerenti al contratto saratino a carico dell’ ag- SÒ 
giùdicatario. I 

da Milano 2 Luglio 1882. 
2.‘Pabblic. Il Direttore dei Conti 

5 GIULIO UMANA. 


TIA _______— —__ 


Sì cercano 20 Rappresentanti 








È solamenie garantito il vero Sciroppo depurativo di 
Pariglina composto del prof, G. MAZZOLINI di Roma, 
quando sia in bottiglie identiche alla forma presente. con 
marca di fabbrica e l'Etichetta dorata. == Esse bottiglie 
trovansi in vendita avvolte iv carta gialla portanti la stessa 
Etich-tta in colore rosso, e fermate nella parte superiore 
della Marca depositata. Egual confezione hanno le mezze 
È bottiglie. — Prezzo delle grandi L. ©, mezze L. 5, 


NB, Tre bottiglie (dose per una cura) presso lo Stabili- 








cessità; Serivere con buone referenze unendo ; franche di porto © d' imballaggio per L. BY. 














RASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
“DITTA COLAJANNI “bg 


“ Casa principale in GENOVA, Via delle Fontane, 10 rimpetto la Chiesa di S. Sabina. 


“Casa. Filiale.in UDINE Via Aquileja 74, rappres. dal sig. G. B. FANTUZZI 


L 
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, con nutorizzazione I’refettizia. 
Succursali: MILANO H. Berger: Via Broletto, 26 — LUCCA Pelosi c Comp. 
i ; :. RINCONA G. Venturini.— SONDRIO D. Invernizzi. 
| Agenzia della Società Generale «delle Messaggerie di Francia e della Compagnia Bordolese di Navigazione a Vapore. 


‘ 


Ùo 3 ‘. — Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione — 





PROSSIiÎR PARTENZA PER L'AMERICA DEL SUD, PER RIO - JANEIRO, MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES. 
12 Luglio partirà il ‘vapore FRANCE 3 Agosto partirà il vapore SUD-AMERICA 
22 Luglio. partirà il vapore UMBERTO I. pa tel 12 Agosto partirà il vapore BEARN 
:|-21 Luglio partirà il vapore SAVOJE - 22 Agosto partirà il vapore L'ITALIA 


rtenze' gidrriliere per Nuové-York, Boston, Filadelfia, ecc. eco. 


È ‘Ta Ditta COLAJANNI è incaricata officialmente . dal Governo Argentino per le facilitazioni concesse 
“agli: emigranti: Circolafi, ’schiarimenti; indicazioni e dettagli spedisconsi dietro richiesta. — Alfrancare, 
ci “. 55 Luglio prossimo partenza pel BRASILE I szi ridottissimi 

21 Luglio Prossima partenza per NUOVA: YORCH-- | Prezzi ridottissimi. 

i ct cp agiata oa ni url 


riuso z NE 








Tacob © Colmégna. 
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